	Seconda per annum B
O Padre, che in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi, donaci di accogliere costantemente la sua parola per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome. Per il nostro... 
  
   PERDONO
Signore Gesù, annunciato da Giovanni come Agnello di Dio, perdonaci se non ci affidiamo a te che ci liberi dal peccato… e abbi pietà di noi

Cristo, presentato da Andrea come il Messia atteso, perdonaci se non ti seguiamo con la generosità dei primi discepoli… e abbi pietà di noi  

Signore, che chiami Simone e gli affidi un nome nuovo, perdonaci se non seguiamo te come la piena manifestazione del dono del Padre… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, perché in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi 

Grazie, Signore Gesù, che coinvolgi noi tuoi discepoli nella missione che il Padre ti ha affidato

Grazie, Spirito che ci rendi capaci di seguire Gesù e di annunciare che in lui abbiamo trovato il Messia
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Appare chiaro il tema che lega la prima lettura e il vangelo della domenica che apre di fatto una breve serie di celebrazioni eucaristiche del “tempo ordinario” o “per annum”. Il tema è la chiamata: il Padre fa risuonare la sua voce nella notte, nel tempio di Silo, e chiama Samuele; Gesù rivolge un invito chiaro in quel «Venite e vedrete» a chi lascia Giovanni il Battista per seguire l’agnello di Dio, e rivolgendo poi un invito autorevole a Simone che era già informato da Andrea: Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.
Dio chiama valorizzando la mediazione umana: quella di Eli, il sacerdote del tempio, che, quando per la terza volta Samuele si rivolge a lui, comprende il valore dell’evento e insegna come si deve rispondere al Signore: se ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”. Samuele, che era a servizio nel tempio, diventa servo del Signore, proprio lui, il ragazzo che Anna aveva portato al tempio per ringraziare Dio di averla resa madre. Così pure la mediazione di Giovanni che indica ad Andrea, e all’altro suo discepolo, il dono offerto e la scelta per poterlo godere: Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Anche Andrea diventa mediazione: incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù.
La vocazione appare come un intreccio tra l’opera di Dio e la disponibile collaborazione degli uomini che lo hanno già incontrato, anche se – come nel caso di Andrea – mancando di una grande esperienza diretta, confida solo sulle parole autorevoli del Battista, suo primo maestro. Terzo “filo” dell’intreccio: è la disponibilità del chiamato. Anche se non sa che è Dio a pronunciare il suo nome, Samuele ben quattro volte si alza nella notte pronto a fare quanto gli sarà chiesto, rivolgendosi però ad un uomo, il sacerdote Eli. In realtà risponde a Dio stesso, anche se ancora non lo conosce bene, infatti Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 
La risposta, da una parte cambia la vita delle persone, come per il fratello di Andrea: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro; dall’altra indica che il dono sta ancora davanti, in quanto il «Venite e vedrete» suggerisce l’idea che è solo l’inizio di una nuova grande avventura. Lo ricorda anche la colletta: donaci di accogliere costantemente la sua parola perché sia guida ogni giorno in questa avventura della vita e della fede, che dona senso alla vita. 
O Padre, che in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi, donaci di accogliere costantemente la sua parola per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome. Per il nostro... 

Ci siamo riuniti, o Padre,
per accogliere la Parola vivente, 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
che non smette di chiamare uomini e donne a seguirlo
come è avvenuto ai primi discepoli,
che lasciano Giovanni, loro maestro, 
per seguire l’Agnello che toglie il peccato.

Anche a noi, Chiesa del terzo millennio,
il tuo Figlio chiede cosa cerchiamo,
e ci invita a seguirlo nella vita
per vedere in lui la tua gloria.
Ci vuole dare un nome nuovo,
come a Simone, che diventerà Pietro,
punto di riferimento per i credenti,
roccia su cui fondare la nostra adesione a te,
che rinnovi i prodigi della prima alleanza,
quando hai chiamato Samuele 
per renderlo profeta e testimone del tuo dono.

Ci uniamo a quanti hanno risposto 
con fiducia alla chiamata,
e ora contemplano il tuo volto nella gioia,
e con loro cantiamo riconoscenti la tua gloria: Santo…
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[bookmark: _GoBack]Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.

1 let. Padre, riconosciamo anche noi in Gesù di Nazaret l’Agnello che toglie i peccati del mondo, e lo rende libero dal male
Tutti Donaci la disponibilità di ascoltare le tue parole e la forza per viverle nella realtà di tutti i giorni, dove tu ci chiami ad essere riflesso della tua bellezza

2 let. Gesù, tu continui a chiamare per affidarci il tuo Vangelo e ci chiedi di condividerlo con l’umanità, assetata di pace e giustizia
Tutti Aiuta la Chiesa a non dividersi in sterili polemiche e donaci di seguire con fiducia il Papa che come Simone tu hai dichiarato Pietro perché confermi nella fede i suoi fratelli
  
3 let. Spirito, che educhi ogni persona a rispondere alle continue chiamate di Dio per accogliere e fra crescere il suo amore nel mondo
Tutti Donaci di comprendere che ogni giorno si rinnova la tua proposta e non smetti mai di guidarci con la tua luce ad una piena adesione a Dio
